


4 � NUNATAK, numero 80

Di certo non è terminata la necessità di elabora-
re analisi e prospettive per una montagna altra.
Ma il contesto non è più quello di vent’anni fa.
È cambiato il mondo intorno a noi, siamo cam-

biati noi, si sono frantumati ambienti politici e sociali, nuo-
ve ricomposizioni, dinamiche inedite si affacciano. Posso-
no essere angoscianti, e spesso lo sono, ma sono anche
ricche di potenzialità dirompenti, se solo saremo capaci
di coglierle. Perciò crediamo di aver bisogno di nuovi stru-
menti. Non è un passo indietro quello che stiamo facen-
do, quello di cui abbiamo bisogno. È un passo di lato, per
prendersi il tempo di riflettere, confrontarsi, capire meglio
il da farsi (e come, dove, quando, con chi farlo). Cosa che
è difficile se si continua a fare la stessa cosa a testa bassa
per anni.

Insomma, porre fine a questa avventura – questa è la no-
stra idea – più che chiudere degli scenari servirà ad aprirne
di nuovi, a liberare delle energie. Se poi saranno all’altez-
za della situazione, dipenderà solo da noi, e da tutta quella
sparsa costellazione di resistenza e di rivolta che in questi
anni ha incrociato in vari modi le pagine di Nunatak.

Non molliamo. Teniamoci in contatto.
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